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1a Chiesa 'di S. Cristofore mnella Re-
gione Capuana , e “per avere mawlor
comodo , e potere pil 'aggiatamente
esercitare le loro divote funzioni ii

“Fratelli di gunel tempo con istrumento

de’ 22 Luglio 1580. per Notar Gio:

" Angiolo Positano di Napoli ottennero
‘la concessione della chiesa, che pre-
‘sentamente tengono , che chiamavasi di
*S. Gennarello Spoglia morti nel vico-
lo del Limoncello , allora- denominatoe

il vicolo de’ Giudei dall’ allora Benefi-

“ciato , e Rettore D. Ottavio Ulcano ‘col
peso di una messa le settimana , pas-
“sando la Rettoria sudetta npella chiesa
‘di S. Cio: in Porta.. Era tutta diru-
‘ta, e scoverta, e dopo ottenutane :la
‘concessione , la rifecero , € accomoda-
~ rono li fratelli, e sempre &' allora ‘in

roi ivi baono officiate , e fatte tutte

e altre lpm sacre funzlom .
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.- *i Detta-congregazione & sotto la potep-
. Yissima - intercessione di Maria Vergine
. mostra Signora con ispecigl titolo chia-
;'mata S. Maria degli Angeli, e ‘sotio
. gli auspicj de Gloriosi SS. Gennaro, e
~Francesco . . Que” buoni fratelli, che
_ la fondarono, ebbero per iscopo di eser-
.. citare uuiti. insteme gli esercizj di pieta
- proprj di un cristiano , onde risultasse
_il vero onore, e servizio di Dio, e
quello del prossimo . E poiché la pa- Al
.ola di Dio, lafrequenza dei Sacrp=
J; menti , e l’ orazione' sono i pil ordj- 3
narj , ed e[l'icam mezzi. per conse@ue _
. un tal fine, percio nella prima, e ter- l*i
za Domemca di mese-, nelle, f'esuvxta 41
~ principali . della Ve;*gme Santissima , € 3
_megl’ altri giorni segnati ‘el calendamo o
, 'SODO tenuti i fratelh mtervemre in Con-" 7
. grega,zmne EEREES T "‘
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disperse”le regole di detta:Congregarion
-~ ne , faurono nuovamente forpmate nél

1750 ,ed a 17 Febrajo 1751 se ne otr
tenne "dalla Real camera di S, Chiara
rescritto di expediatur prwllegmm in
Jorma Regii assensus , ed in segwite |
re fu spedito detto Regio Assenso presm |
50 °la Scrivano di Mandamento B. Gios |
Mastellone registrato in przmlegwm 109
,fol 20, - N
B Dette miove regole eramo un. poea
prolzsse s perché in . esse vennero -inw
‘scritti'i due istrumenti- di fondazions
delMonte de’ Maritaggi del 1 599 € 1616
e varie conclusioni pér I elezione de’ Goa
vernadori di detto Monte , per le mo-
nache di Monisteri , conservatorj , - col-
leggj , e monache di case dette Bizzoe
che : si deserissero in esse li corpi e
i rendite di detto Monte, ed altro . .Ma
\ia oggi essendo stato detto Monte. di
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Maritaggi per. superiori disposizieni dise °
messo. , né la Gongregazione avendo rene
dita di sorte alcuna , ‘memno. cha guello
viene somministrato  wmemsualmente da
ciaschedun’ fratello , non occorre di-
stenderci ‘a; tutto cio-, che appartedeva
al detto- Monte de’ maritaggi :.ed esseny
do terminati i libretti. di . dette regole -
stampate. nel 1751 nella presente. riv
. stampa delle mdesime won si parlenk
o altro, se non se: hrevemenie di quels
lo, che oggi appartiene allo stater ok
detta Congregaziene per i fraielli , che
da-oggi-in avaiti si verranno ad aseds .}
vere . - . . a0k
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Fsemz; spmtualz y che s fanno
.dai fatelll .

' T a
Ll fratelh si esercitano ad alta Vo~

\

‘ _-ge ,nell’orazmne vocale , che sara I’ of-

_ficio . della Santissima Vergine, o quel-
" lo de’morti secondo. i giorni notati nel

,~cﬂendau_o: le litanie della Vergine., .
e le oraziopi per i-fratelli vivi, o dg-'

fonn x
* Dopo cid il Padpe Spmtualo fari un

.dove i fratelli si accosteranno alla sa-

ccra. comnnione . ed altri esercizj dl plg-
4, e di d;vozmne .

Oltre a detti esercizj. sttuah 5 nel- !

i quali la congregazione esercita i fra-
Jelli in comune, nei . glorni, assignati, ,

> -~ T g Ty "‘—I

v

‘&nmgn_a_no .sull’ evangelio corrente : Si
_assisterd al S. Sacrificio della Massa .,
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prescrive ancora alcune altre piceiole ,
ma utilissime prattiche di pietd da eser-
citarsi privatamente di ogn’ uno, e so-
n> la cacvita fraterna, con -cui tuttj
scambievolmente si amino , si rispeui-
‘no e caritativamente si ajutino in- tutti
"1 loro bisogni st spmtuah » che tem-
" porali , massime in tempo & mferng R
durante la quale il fratello infer-
~mo deve far capitale di tuiti gl attri
“fratelli - della Congregazione comé dab
tanti stretussnml amici . -

-1’ esame della propria coseienza da .
farsi ogni sera prima di andare a letto," 4

accompagnata da- un atto -di -sincera
- Ce . - e 3 .
contrizione essendo un’grandissimio scon-

cio, che riposi col peccato - nell’ anima

chi si preggia di essere- ﬁglzo della Ver-
‘gme Santissima . o
E finalmente I’ assis'ter'e ogni 'giomo

+al ‘8. Sacrificio .della messa, mma~coR.

]
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tutta divozione:, imitando: i cid -l
somma compostezza , "con cui la Ver
gxne assiste al S Sacuﬁcm della Crocc.

C A P. III
Del. Gouémo della Con«r‘regazione, ¢
) modo\ da alzggersz gli uj]iaalz :
¢ :
Nella terza Domemca d1 chembrg
detto il Peni creator spiritus , e Pora4

. zione Deus y qui cordz ﬁdelmm etc.

Si bussoleranno tutti i fratelli non con~.

. tnmaci 4, incomingiandosi dal pid antica

uno dopo !’ alire , dal Segretario si no~
teranno in un foglio li voti al i , e

~quelli al nd, chi averdk avuto maggiori

voti al si resterd eletto per Superiorey

:¢ trovandosi eguali. voti al §i nella per«

spna di due , o pia confratelli ,; si ti-
reranno Je cartelle g sorte, e chi useirk:

|
/
/
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Aesterd dlettd per Supermre E costap~
_Fpresso per bussela: dovranno eliggersi il
primo-; e secondo ‘agMistente , SeUw COH=
sultori ; pero in umo stesso scrutinio sa-
ranno eletti tutti e due., ciod quello’,
che avra maggiori voti del si per prlmo,
& I altro per secondo -assistente ,.ed €S-
sendovi parita di voti , -anche deciderd
Ia sorte, come si & detto per la elezio-
#e del Superiore . Terminata 1’ elezione
Ii sudeui tre ufficiali riceveranno I'am—
plesso de’ fratelli nel mentre si canterd:
il. Tedeum . 11 Superiore. poi unito ai-
due consultori eligeranno 1l Segretarioy: %%
" il-Fiscale , li.due cantori ; due maestri
di novizj, due sacristani , due maestri’
di cerimonie ; due deputau ‘della Terra:
’aanta due razionali- per la visione del-
conto del: Tesoriere ; ed altri ofﬁcnalm,
se ‘occorrono , siccome si prattioa- i
tatte le aluwe LCongregationi a riserhk




- - B Tt

q
e e l
B - - - B I T - whate -
Al . .

gy i
dq depntati delle vesti , & wéa, asentds’
-1a buona custodia delle vesti., e cere &'
carico del Tesorigre.” -

P

v - Li fratelli - eontumaci‘ non potranno |
. © % avere voce passiva. B L el s
g - 11 Tesoriere anche sardeletto per bus«
. sela, e con maggioranza di voti secréti
~al i, .e 1" elezione del -medesimo si fara
nella terza Domenica ~-del susseguénte

E mere i ‘Gennaro , glacché nella primg

* Domenica alla volte accade la festivita

: " dellg, Circoncisione, o della Epifania, -

P . Volendosi conﬁrmme detti ufhclah

“.  potranno farlo sino’al terzo enno , pre~

'{" cedente perd bussola a voll secreti , ¢
‘au ’ Remine dlscrepanfe . S

Il Tesoriere “dovra presentare il suo
conto- in regola dell’ anro prossimamens
A te scorso ai razionali eletti per tutto il
;»! mese di Gennaro dell’2nno susseguente:
H que.su riferivanao_ alla Banca » s il con=

1




R

| (5 |
 ta sia stato. hene, docamentato j ¢ tro
vandoci sospetto o d’ imperizia , o dit
malversazione potrd--de facto essere’
amosso dalla Banca , ed immediatamente
si procederd ajl’elezivne del nuovo Te-
. soriére -nel. modo -di- sopra ‘spiegato. ' -

» ¢ Di tatte - le. di sopra-.citate elegioni -
dal Segrem,no se ne stenderanno . al li-»
.bro de dovu;e conclusmm. S

i~ ; O NP
S .
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Dell’ u/ﬁcm da Supenoréu i

@< R

Il Shpenore &eve essere I eeempio |
del-lra Congregazione , stante’ da cio di--

~pende il buon: Governo 'y e regolamento
della medesima .- Se gli deve dai fra-
telli portare .quell’ .cssequi'd ,-ch’ & do-
vuto ad un padi'e :" deve procurare ,
* che le-presenti regole_si esservino fun-
tualmente e se taluno mancasge all’ o3~
.servanza di esse y come in altro, che
_fusse contra Ponor di Dio ; e della COH:-
. gregazione , procuri tutti i modi di farlo
_restaré emendato ,. ¢ quando c¢id nonm
_potesse “conseguire ; dovra properld in

o Congregazlone per pratticars, quelh espér

dienti , che si stimerannd” pitt proprja
- Deve finalmenie: di munitd ;con i §uoi
eonsultou ordmare tutte quelle spese

b e e —— ‘!,
~ o = . |
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- estrgordinarie , che occorrono, € clié

. dovranno. eseguirst dal Tesoriere sino
alla somma.di doeati tre, e se:le dette

' spese oltrepasseranno la dxvxsata somma,
‘deve’ proporlo. all’ mne{a congrcgaszne. N

'~ CAPV o

= Del Padre 'spiri'tuatel,.” x
Per esereitare i confratelli nell’ uffic]

~di pietk & assolutamente necessario , che
.an Padre Spirituale vi presieda , e clie
abbia principalmente la cura di' predi.
.care 1a parola di Dio in una mapicra
“propria , e frattuosa, ed amministrare
il Sacramento della penitenza in giorno
di congngaQone , ed in caso d"infer-
mith . y o

- Lo stesso Padre Spmtuale dmi Im la '
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messa. ne' giorni di congregazione , o la,
. fara dire da altro Sacerdote napoletang
probbo e, conosciuto con. approvazxong
de’ confratelh. v : W
Mancando il Padre Spmtnale della
Congregazlone s deve la -nomina farsl
dalla Ranca in persona pefo di Sacer—-
. dote napoletano , Confessore, Predica+
“tore ; e di ottima. morale , ,precedente
‘ clnamata 51 procedera a.lla Bussola per,
voti segreu 5 ed awudo magmranza d1 .
voti al si, restem életto_per Padye pr
ntuale la persona nommata 5 € con, le
stesSe formalita dovxa esser- rimosso m3
~ caso, che non, riuscisse di sodlsfa;zmnq y
‘ della Conurega'zxone. e L
Al medesxmo ,precedentmo Te debxte
cautele si fa‘ra la consegna delle Sacre}
. Suppelletull y argento e t?ﬁ?ltro »che
. e51st& in, Cougregatione s J
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' ell"oﬁ‘iéid del Tesvrigfe; o

Deve ll Taorwre esiggere le mesd'te
dé’signori fratelh , © notarle m ud lpv

‘bro . y

Nel giorno clell’ elezione deg}n ofﬁ»

“ciali deve portare la nota, di q‘ne!h y

che saranhd contumacy’, ‘¢ che percio

8 non Possono avere voce passiva.

. Deve fare la provista della cerz oc#

s corTe per servizio - dell’ adtare i tu‘tw‘

r anno., delle assocxaznom funcrah
altro, . I .‘ :

' Deve aver cura delle vestx , che sia=
no ‘imbianchite , e sti: ate in ogm \olta
,che uscira Ja compagma. o

Deve- ass:\texe alla casa del defonlo,

al

-~ accid il tutto vemhx eseguxto da1 Bec~ |
. ) ) P o ,(‘ T

N

o
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camorti secondo 1'appaldé, e con tutta

I proprieid, e decoro.

.Deve pagare le messe, che si diGono
in Congregazione , fare tutte le ‘spese
;solite, -e-quelle , ehe estrabrdinariamen-
4@ gli.vercanno ordinate dalla Ban'cai
o dalla .Congregazione , quando oltre~
1passass’e' la summa di docati 3, come

¢ di sopra accennalo., e fare tutto
l’ altro , che.occorre, e ch’ & di sua
lncumbenza , essendo in sostanza tutti
ab interessi della. Congregazione appog=

———— e
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Del modo da riceversi ﬁatellz.

Deelderando taluno di essere.aggie~
gato per fratello di detta Congtegazio-
ne ,; si avverta, che deve essere di-pro~
fessione legale , o di civilta somigliante
di buoni costumi .. e di ottima vita 5@
faina , che ron sta meno di anni 184,

ma essendo ﬁglio”potré essere anche i
etd minore , ' sempre pexb » che sbbm

compiti gh anni 12. EE TR
Dovia formare memoriale. diretto- alif

signori Superiore, ed  assistenti, dai

quali se¢ ne eommetterd I informo a due
signori fratelli , che devono riferire in
iscritto ,. se nel soggetto concorrono f
di sopramentovati requisiti ; e della re~
lazione conoscendosi Sdl esser degno di
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" @ssere rlcevuto , s Aarh la,chiamata per
1a Bussola a voti-secreti , e concorren=~
“‘do maggioranza. di voti .al 5i, vesterd
ricevuto , dal Segretarlo se ne formera

conclusione , ed il memariale si con-_

C

serverd - mell archivio della’ Congrega"‘

zione : se ci fusse pariti nella Bussola ,
il Superigre deciderd per T ammxssxov

ne, o esclusiope. . o
. Il Supenox:e ds.stmera 1I gmmo per
la ucﬂzwqe » Dal Padre Spirituale se-gli
~ fard un sermoncino , ,l,ncaru.;m,dogh la
frequenza della Congregazione , I’ ubbiy
‘dienza. ’a"Superio;ri 5. © I’ amore fra i
. fratelli ) € nell’ istesso tempo pagherd
" P qutratura in ducati 6 , purchd perd

. :_’.1 non abbia oltrepassata 1" eta di annp

20, ed essendo di etd maggiore, sark
ﬁssat,a I’ entratura dalla Banca a propoe-
zione - dell’ ala, quanmnque tale gmrgg

LN Rl
. \
A
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‘tuta quando esisteva il monte de'mar
ritaggi , era in summa molto’ pid con-

siderevole , essendo negli ultimi tempi.~

arrivata sino a ducati 100: questa en-
tratura s’ intende oltre della regalia di
g -Gaflini 10 al Padre ‘Spirituale , carlin
5 al ¢lerico per la chiamita , e la tm'—i
cetta, o eandela ,. che anche spetta al
Padre spmtuale. | :
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§ Degh obbh shi del fmtgllo Lol
g :
J Il fratello ¢ tenuto d: pagarc valh».;:
LI an regazione carlini . due al mese, @ -
doL se}hpre che non si trovasse infermo -4 :
o carcerato s o assente ‘da questa capitale, .
¢ pbbligato di frequentane la Congrega~

nate demgnate nel calendario. - .. .
N Se'il frateﬂo ‘manca di accudire nella -
' , Congrégazxone per mesi due continui 4. -
 senza \'c'ffe come sopra_stasse- legittimaw - - .
g n&ente impedxto s & ohbllgato il Segre- 3

tano d1 avvisarcelo con_ particolar care -

tella, , e non venendo nel terzo mese

~si rephchera la‘chxamata y. € cos), mel -
quarto , quinto , e sesto mese ed 11
tutto noterd al Iibfo , partecipando a’

} + zione con intervenire in essa uelle gidr= -

i e e e

— e — A
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: ngnon Superiete‘e eonsultsri tali man<

canze 4 ed avvisi personalmeme segum,
e dovendasi ; procedere.. alla* cassamone

-~ del fratello .contumace s qnesta debba
faréi: preced¢nte chiaimata -con- caftella y. e

e can bussola a voti- secreti; e se: forse
pon verrd il detto fratello _contumace
di' assistenza espulso , fin’a tamto s che j

_non avri purgata detta contumacxa mn
‘NUuovo_. pagamento per entratura ’ reste-

va privo di voce attiva , e passiva,, €

dei suffragj contenuti nelle presenti re-
gole , mé “petra pretendere quello ha
speso , € pagato per causa della. sia rie

- cezione, ¢-per le mesate di calhm due

che’ ¢i “devono da c1aschedun fratello '
pefxonalmente venire in Congregazione
a ﬁagarle in potere del lTesonere. |

[$ {
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’ Del ’Godzmem d‘el Fmtello J
l : a0
Ocm Frateltd‘ ‘che non st ntrovi’
eontamace :, ¢iod, ‘clie non avesse so-
disfatte le swe meSate per sei mesi con~

A ~ finni, Venendo a morte’, ‘averi quanm
,r . BECOTT® per ‘il stto ‘attefre’ in cong;e—’
L. " gasione.;eiod stawza parata di contras
it #glic, lesté alla Reale, htarino, Cassd;

iE esltra, associazione della Compagnra, 24

‘ poweri di S. Gennaro, ceré per la citsay
¢ per { associazioite, e per sino il dirit-
to di grana 25. al Parréco si pagherd
da ‘detta Congregazlone ‘volendo péi‘b
ke famiglia Cassa di pmmbo » maggior
NUmMess y-di Poveri’, <o pi* stialoso

app arato’, tutto- questo’ dlppm andera
Spese della - famlglm SUREO I

- . T ey rp—
( _ 5 L
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-Non ‘venendesi a: sepellire . in €onw

_gregazione , perché forse fusse Fratello
- di altrx congregesione 3 o pure-fusse

‘assente dalla capitale,, o perché la fa<~

. miglia volesse -fare I’ aecompdgnamento
~col capitalo della Cattedrale , di S,
Gio. a Maggiore, o in-altro mode, la
congregazione dard alla casa del defany
. te doc. 20. per il lutte, e cip in com~
pense della spesa, che nom ¢ tenata.g
fare per '} associazione del Fratello. -
~ Averd un’ fanerale mella prima -con=

~ gregazione , che si terra dopo la morte

del defunto , num. 130. médsse lette
nell’ altare della congregazieme fra lo
spagio di un’anno dal. di dellx morte
@ finalmente: un funerale 1’ anne per lo
. ‘spazie di anni-dieci a eontare dall’ane
- 104 che sussiegne alla morte in avant,

¢ gid olwe ai due funerali, che in o-

M
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ni anns i celebrane per mtt i fmteD
'lxdefontl.. SR e e s
Qualunqne congxmto 5 @ con.glonta

‘ &. . fratello - anche ..’ premorto - sino al

terzo grado, che volesse venire a sed

- pellirsi. in €ongregasione , e con I’ asso-
-ciazione. della compagnia , potra farlo,

pagando perd la famiglia. vatta la spesa
accorrera , .niupa eccettuata -anticipata~

‘ente a. teuore .della nota , .che. se le

dara :dal tesoriere ; e non seguendo uw

tal pagamento non si possa. fare la chia- ‘
 mata;idella: compagnia ,- intendendosi di:

aoggiadae al solo: incomodo ‘dei fratell¥:

- ed ‘a spese ancosa della casa del ‘de=

fonta: I’ affitto delle: carozze ., we I as-:

sociazione & distante ;. con- restare le'’
4. torcie ‘di due libre 1"unda , che si*
~mettono -attorno al eiborio , e le. sei-

. candsle: di re oncie: dolP abture della’
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E | NED.
‘ Congtegazmne #-beneficio- della Cmagrel'-
gazione medesima , essendovi .in ogn
“anno stabilito anche “un funerile.' per
¢ tatti i congmau ye conglonte de’ fran
Ctelli. .- s T
- . Accadendo la meorte da qushche ﬁ'aa, :
Lel.lo in contuiuacia , ciod ; che. come
“w 8i ¢ accennato, di sepra, non-avesse pas
 gate le sue mesate per miesi sei - eons
4 tinui, non gegderd veruno de’ beneficj
. di sopra ¢
~ come non
la nostra
avesse sem
tezza pagato le mesate. per*upa lun< -
ghissima- serie di anni , e volendosi ve<
nire .a. sepellire in Cengregazione , ave:
38 solamente la ‘terraganta, ma tutta la
spesa.y ._cbg .ocgorrerd dovri andare a-

carico della famiglia , come si & dette

e
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per li congionti de’ fratelli ,

'E finalmente quel fratello, the. s«
“condo I’ epoca della swa: ricezione arris
verd ad essere décano » cioé¢ il pid an.
tico , purcb% noti fosse contumace v

.o pagandwprontamenee la. sua contu~

" . macia, won Pagherd. pit’ mesate per
(O tatto. 11 runanente della .sua vita , .

/,f‘?O" 7




